
BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

Denominazione: 
CONSORZIO INTERCOMUNALE DELLE FARMACIE 
LAZIALI 

Sede: PIAZZA XIX MAGGIO, SNC - GAETA (LT) 04024 

Capitale sociale: 7.500 

Capitale sociale interamente versato: si 

Codice CCIAA: LT 

Partita IVA: 02784060598 

Codice fiscale: 02784060598 

Numero REA: 201105 

Forma giuridica: Consorzi pers.giur.267/2000 

Settore di attività prevalente (ATECO): 477310 

Società in liquidazione: no 

Società con socio unico: no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento: 

no 

Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento: 

 

Appartenenza a un gruppo:  

Denominazione della società capogruppo:  

Paese della capogruppo:  

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative:  

 

Stato patrimoniale 



 31-12-2020 31-12-2019 

  Stato patrimoniale   

Attivo   

    B) Immobilizzazioni   

III - Immobilizzazioni finanziarie 104.000 104.000 

Totale immobilizzazioni (B) 104.000 104.000 

    C) Attivo circolante   

II - Crediti   

      esigibili entro l'esercizio successivo 26.043 12.663 

      imposte anticipate 7.126 - 

      Totale crediti 33.169 12.663 

IV - Disponibilità liquide 38.212 60.211 

Totale attivo circolante (C) 71.381 72.874 

    Totale attivo 175.381 176.874 

Passivo   

    A) Patrimonio netto   

I - Capitale 7.500 7.500 

IV - Riserva legale 121.354 81.022 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 18.707 40.332 

Totale patrimonio netto 147.561 128.854 

    D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 8.295 10.703 

esigibili oltre l'esercizio successivo 19.525 37.317 

Totale debiti 27.820 48.020 

    Totale passivo 175.381 176.874 

Conto economico 

 31-12-2020 31-12-2019 

  Conto economico   

A) Valore della produzione   

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 0 

    5) altri ricavi e proventi   



 31-12-2020 31-12-2019 

altri 48.958 75.899 

Totale altri ricavi e proventi 48.958 75.899 

    Totale valore della produzione 48.958 75.899 

B) Costi della produzione   

    7) per servizi 21.625 20.496 

    13) altri accantonamenti 0 - 

    14) oneri diversi di gestione 327 332 

    Totale costi della produzione 21.952 20.828 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 27.006 55.071 

C) Proventi e oneri finanziari   

    17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 241 181 

Totale interessi e altri oneri finanziari 241 181 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (241) (181) 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 26.765 54.890 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

    imposte correnti 8.058 14.558 

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

8.058 14.558 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 18.707 40.332 

Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante 
ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 



La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 
917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti 
dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in 
vigore. 

Principi di redazione 

Principi generali di redazione del bilancio 

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. 
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta: 
o secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 
rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei 
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;  

o e nella prospettiva della continuazione dell'attività, quindi tenendo conto del fatto che 
l’azienda costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un 
prevedibile arco temporale futuro, alla produzione di reddito; 

 la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di 
elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le 
obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

 la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 
“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie 
alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali; 

 la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

 si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 

Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci; 

 il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

 lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 
2425 e 2435-bis del C.C; 

 l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C.. 

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 
2435-bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 
C.C.: 

n. 1) criteri di valutazione; 
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni; 
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza 
indicazione della ripartizione per area geografica);  



n. 8) oneri finanziari capitalizzati; 
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali; 
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali; 
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria; 
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci; 
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate 
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e 
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione; 
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed 
economici; 
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di 
imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è 
disponibile la copia del bilancio consolidato; 
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati. 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 
2 ultimo capoverso C.C.. 

Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 
2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 
2428 C.C.. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice 
Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga 
di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

  

Cambiamenti di principi contabili 

Disciplina transitoria 

 
Con riferimento alle modifiche al Codice Civile introdotte dal D. lgs. n. 139/2015 che hanno comportato il 
cambiamento dei criteri di valutazione di talune poste e in relazione alla conseguente disciplina transitoria, 
si precisa che le voci che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio saranno commentate nelle 
sezioni ad esse dedicate della presente Nota integrativa, dando evidenza dei rispettivi criteri di valutazione 
adottati. 

Cambiamento dei criteri di valutazione 

Non vi sono cambiamenti dei principi contabili rispetto all'anno precedente. 

  

Correzione di errori rilevanti 



Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori 
rilevanti. 

  

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Non vi sono problematiche di comparabilità e di adattamento. 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 
2435-bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C.. 

In applicazione della suddetta deroga, il consorzio  si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di 
acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto 
ricorso ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Altre informazioni 

Conversioni in valuta estera 

Nel corso dell'esercizio non sono avvenute operazioni in valuta estera per cui non si opera la conversione. 

  

Nota integrativa abbreviata, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale: 

 I Immobilizzazioni immateriali; 

 III Immobilizzazioni finanziarie. 

 L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2020 è pari a euro 104.000. 

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 0. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 



Si ricorda inoltre che, secondo quanto previsto dall'art. 2426 del C.C., c. 1, n. 5, quarto periodo, fino a quando 
l’ammortamento degli oneri pluriennali ivi indicati non è completato, possono essere distribuiti utili solo se 
residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati. Sulla base dei dati 
patrimoniali esposti nel presente bilancio la società non è soggetta a detta limitazione.. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni finanziarie 
sono iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 104.000. 

Esse risultano composte da: 

 partecipazioni; 

Partecipazioni 

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 104.000, al costo di acquisto 
o di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori. 

  

Movimenti delle immobilizzazioni 

B - IMMOBILIZZAZIONI  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2020 104.000 

Saldo al 31/12/2019 104.000 

Variazioni 0  

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo. 

 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

  Valore di inizio 
esercizio 

    

Costo 0 0 - - 

Rivalutazioni 0 0 - - 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0  - 

Svalutazioni 0 0 - - 

Valore di bilancio - - 104.000 104.000 



 Immobilizzazioni 
immateriali 

Immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

Totale 
immobilizzazioni 

  Variazioni 
nell'esercizio 

    

Incrementi per 
acquisizioni 

0 0 - - 

Riclassifiche (del valore 
di bilancio) 

0 0 - - 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del valore 
di bilancio) 

0 0 - - 

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 - - 

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 0  - 

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 - - 

Altre variazioni 0 0 - - 

Totale variazioni 0 0 0 0 

  Valore di fine esercizio     

Costo 0 0 - - 

Rivalutazioni 0 0 - - 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0  - 

Svalutazioni 0 0 - - 

Valore di bilancio - - 104.000 104.000 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione delle immobilizzazioni finanziarie in quanto la partecipata Laziofarma nell'esercizio corrente 
alla data attuale, non ha comunicato, pur rilevando un utile di esercizio, alcuna destinazione. 

  

Operazioni di locazione finanziaria 



Il Consorzio  non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di 
locazione finanziaria. 

  

Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

 Sottoclasse II - Crediti; 

 Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

 L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 71.381. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in diminuzione pari a euro 1.493. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 33.169. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 20.506. 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o 
da altri terzi. 

 La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

 Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

Poiché il Consorzio  si è avvalso della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del 
costo ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale 
al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 
Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, 
mentre sono stati dedotti gli incassi ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su 
crediti contabilizzate per adeguare i crediti al valore di presumibile realizzo. 

Crediti commerciali 

I crediti commerciali, pari ad euro 23.895, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 
corrisponde all'importo delle fatture da emettere riguardanti i canoni di gestione da riscuotere con 
rivalutazione istat. 

 Attività per imposte anticipate 

La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte 
differite “attive”), per un importo di euro 7.126 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi 
Contabili nazionali. 

Si tratta delle imposte “correnti” (IRES e IRAP) relative al periodo in commento, connesse a differenze 
temporanee deducibili, il cui riversamento sul reddito imponibile dei prossimi periodi d’imposta risulta 



ragionevolmente certo sia nell’esistenza sia nella capienza del reddito imponibile “netto” che è lecito 
attendersi. 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN 
BILANCIO 

Alla data di chiusura dell’esercizio, il Consorzio  non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari .. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
38.212, corrispondono alle giacenze sul conto corrente intrattenuto pressol a banca Monte dei paschi di 
Siena. 

Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione 
pari a euro 21.999. 

  

Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

  

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I — Capitale 

IV — Riserva legale 

V — Riserve statutarie 



IX — Utile (perdita) dell’esercizio 

Il patrimonio netto ammonta a euro 147.561 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 18.707. 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, 
pertanto non è presente nel patrimonio consorziale  alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi 
finanziari attesi. 

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e 
della loro natura. 

la nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere  con quella di sisponibilità. La disponibilità 
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva ( ad esempio per aumenti gratuiti di capitale) , La 
distribuibilità riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci ( ad esempio sotto forma di dividendo) di 
somme prelevabili in tutto od in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono 
coesistere o meno. 

Fondi per rischi e oneri 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poichè il 
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:.: 

 per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione del Consorzio  al pagamento 
verso la controparte. 

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti 
esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi 
euro 27.820. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 20.200. 



Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti 
assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. 

In relazione a quanto disposto dall'ultima parte del comma 1 n.6 dell'art.2427 cc si segnala che non esistono 
debiti assistiti da garanzie reali su beni  consorziali. 

  

Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Conto economico. 

Nella redazione del Conto economico il Consorzio  non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 
2435-bis c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C.. 

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente 
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che 
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da 
quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 

Valore della produzione 

I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5)  ed ammontano ad euro 
48.958,00  riguardano gli affitti fatturati e la competenza del fitto anno 2020.  

  

Costi della produzione 

I costi  per le prestazioni di servizio includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti, assicurazioni, 
carico e scarico, ecc) qualora il fornitori li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e merci. In caso 
contrario, sono sti iscritti tra i costi per servizio ( voce B/7).  

  

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 21.952. 



Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti 
bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite 
su cambi. 

  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

Il Consorzio  non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e 
passività finanziarie. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento . 

 Imposte dirette 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

 le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, 
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento; 

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive 

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della 
competenza economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la 
manifestazione finanziaria, si è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul 
reddito e l’IRAP hanno la natura di oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, 
di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza 
e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si 
riferiscono. 

pertanto non sono state rilevate imposte differite ed anticipate. 

  

Determinazione imposte a carico dell’esercizio 

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, ( se presenti),  iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato 
patrimoniale, sono indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto 
economico, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2020, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e 
della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 

  

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 



Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 
2435-bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

       - Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci 

       - Fatti di rilievo dopo la chiusura dell eserzizio. 

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies) 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad 
amministratori e sindaci e impegni assunti per loro 
conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.) 

I compensi spettanti,  risultano dal seguente prospetto: 

I compensi spettanti ai sindaci, ammontano ad euro 10.000,.00 annui come da delibera di assemblea n. 17 
del 20.10.2017 di cui euro 4.000,00 al presidente e ed euro 3.000,00 a ciascun componente oltre iva e 
cassa se dovuta. 

 Sindaci 

  Compensi 10.000 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell'esercizio 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  

Non si sono verificati fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio. 

Fatti successivi non recepiti nei valori di bilancio. 

Successivamente alla chiusura dell'esercizio non si sono manifestati eventi modificativi dei valori di 
bilancio. 

  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle 
perdite 

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio 



Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 
18.707 , come segue: 

 il 5%, pari a euro 935,00 alla riserva legale; 

 il 95 % pari a euro 17.772,00 alla riserva straordinaria; 

Nota integrativa, parte finale 

CONCLUSIONI  
Egregi Soci, l’esercizio chiuso al 31/12/2020 riporta un risultato pari ad euro 18.707,00. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020, allegato alla presente che si sottopone all’esame e 
all’approvazione dell’Assemblea, è la fedele rappresentazione delle funzioni svolte dal Consorzio nel corso 
di tale esercizio, della sua situazione patrimoniale e dei risultati economici conseguiti. 

Il bilancio si compone dello stato patrimoniale e del conto economico, nei quali sono esposte, con ampio 
grado di dettaglio, le voci che compongono rispettivamente le attività e passività del Consorzio al termine 
dell’esercizio nonché i costi sostenuti ed i ricavi realizzati, secondo il principio di competenza economica, 
nel corso dello stesso esercizio; ciascuna voce di entrambi i documenti è posta a confronto con la 
corrispondenza voce del bilancio relativo all’anno precedente. 

Fanno altresì, parte del bilancio il rendiconto economico e la Nota Integrativa, che, con ulteriore grado di 
dettaglio, esamina le voci che compongono il precedente esercizio, chiarendo i criteri adottati per la loro 
valutazione e fornendo tutte le informazioni necessarie ad assicurare la rappresentazione chiara, corretta e 
veritiera della situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Consorzio. 

Dall’analisi della documentazione è evidente lo sforzo degli organi del Consorzio di tenere sotto stretto 
controllo la spesa generale dell’Ente. L’attività dell’Ente così come il quadro economico-finanziario è ormai 
in fase di assestamento, dopo un periodo iniziale che si è reso necessario alla organizzazione operativa e 
funzionale del neonato Ente. 

Ai sensi dell’art. 2428 c.c. comma 3 numero 1 si dà atto che il Consorzio non ha svolto attività di ricerca e 
sviluppo. 

Per quanto riguarda i rapporti con la società Servizi farmaceutici s.r.l. (socio  privato della partecipata 
Laziofarma s.p.a.) si precisa che, ad oggi, ha versato interamente i canoni di gestione previsti relativi al 1 
semestre 2020. 

Per quanto riguarda la società partecipata Laziofarma s.p.a.,  il bilancio di sercizio chiuso al 31.12.2019 
riporta un utile di esercizio di euro 125.157,00. Ad oggi , non è stato approvato il bilancio di sercizio relativo 
all'anno 2020. 

Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la 
dimensione dell’esposizione ai rischi da parte del Consorzio. 

Rischio di credito 

Il rischio di credito è monitorato dal Consiglio di Amministrazione attraverso procedure di controllo continuo 
sulla situazione degli incassi. 

Rischio di liquidità 

L’obiettivo è il mantenimento di una certa disponibilità finanziaria. La disponibilità è costantemente 
monitorata dal Consiglio di Amministrazione allo scopo di limitare tale rischio. Inoltre, si segnala che il 



Consorzio possiede depositi presso l’istituto di credito MPS filiale di Gaeta per soddisfare le necessità di 
liquidità. 

Rischio di mercato 

Il rischio di mercato è da considerarsi nullo in quanto il Consorzio opera in via esclusiva in valuta europea 
sia per gli acquisti che per quanto riguarda le prestazioni. Non sono stati necessari quindi interventi a tale 
scopo. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Allo stato attuale non sono previste evoluzioni particolari nelle modalità della gestione. Si è provveduto 
comunque a mantenere aggiornato anche per questo esercizio il piano triennale per la prevenzione, 
corruzione e trasparenza, e alla sua pubblicazione sul sito istituzionale come previsto dal D.L. n.33/2013. 

Conclusioni finali 

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci, Vi invitiamo ad approvare il bilancio al 31/12/2020 così come 
riportato a ccantonando l'utile di esercizio dopo aver dedootto il 5 % alla riserva legale. 

  

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

l sottoscritto amministratore e legale rappresentante dichiara che il documento informatico costituito dalla 
Situazione patrimoniale , conto economico e nota integrativa, sono redatti in modalità conforme alla 
tassonomia italiana XBRL e sono adeguati ai principi di chiarezza, veridicità e correttezza di cui all'art, 
2423 del codice civile e  conformi a quanto trascritto e sottoscritto sui libri sociali. 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la camera di commercio di Latina autorizzata con 
provvedimento prot. 49261/1 del 31 maggio 2001 del Ministero delle Finanze - Dipartimento delle entrate - 
ufficio delle Entrate di latina. 

Gaeta, 31 marzo 2021 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

(avv. Mario Paone) 

 

Il sottoscritto Dott./Rag. IOVANE GENNARO, ai sensi dell'art.31 comma 2-quinquies della Legge 
340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all'originale depositato presso la società. 
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